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r iente che mi ha da to su questo dolorosis-
simo incidente, e mi auguro che sia l 'u l t imo 
che si debba ricordare aUa Camera; perchè, 
come sa l 'onorevole r appresen tan te del Mi-
nistero degli esteri , spesso alla Camera bi-
sogna discutere di questi incidenti così do-
lorosi. 

Non è il momento questo di fa re recri-
minazioni per tale incidente. Sol tan to mi 
auguro che il r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
nel prossimo Congresso degli i taliani all 'e-
stero, porti una paro la di confor to f r a t e rno 
e sincero in nome del Governo, della Camera 
e del paese, ass icurando i nostri fratel l i resi-
dent i all 'estero che t u \ t a l ' I ta l ia si preoccupa 
delle loro sorti. Poiché voi, onorevole Di 
Scalea, sapete che i giornali dell 'America 
si sono occupat i molto di questi f r equen t i 
incidenti . E ment re in I ta l ia , per il cente-
nario della sua un i t à , vengono forestieri, 
molti perchè an ima t i da un sen t imento pa-
tr iot t ico e molti al tr i per godere del ribasso 
ferroviario, i nostri f ra te l l i di America in-
gaggiano dei transoceanici, perchè numerosi 
vogliono venire qui a mani fes ta re alti, sen-
titi , sinceri, i sent iment i di a f fe t to che essi 
nu t rono per la pa t r ia nostra . 

E per questo voi, andando al Congresso 
e sa lu tandol i in nome del paese, po t re te as-
sicurare che il Governo mira alla tu te la dei 
nostri connazional i all 'estero, e che questa 
tu te la sarà sempre rigida, fo r t e e degna di 
uno S t a t o come il nostro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se la Camera me lo per-
mette, colgo ancora quest 'occasione per ri-
cordare che l ' I ta l ia , con le sue libere isti-
tuzioni, ha da to agli s t ranier i garenzie, le 
quali invano si a t t endono da quegli S ta t i , 
che pu r sono r i t enu t i f r a i più civili e pro-
grediti, ed ai quali si volgono con s impat ia 
gli uomini più avanza t i di ques ta Camera. 
(Vivissime approvazioni). 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 

gli affari esttri. Debbo dichiarare che ho 
già disposto che sia s t ampa to e d is t r ibui to 
alla Camera un elenco di t u t t e le contro-
versie f r a i nostri connazionali e gli S ta t i 
del nord e del sud Amer ica , che sono s ta te 
composte dal 31 marzo 1910 al31 marzo 1911. 
Questo elenco, meglio che le mie parole, 
d imost rerà come sia s t a t a diligente e ze-
lan te l 'opera dei consoli, poiché più di cin-
q u a n t a reclami, comprendent i somme che 
si elevano a parecchi milioni, sono s ta t i ri-

soluti equamen te ed a favore a p p u n t o d ì 
nostri connazional i . 

La pubblicazione di queste s t a t i s t i che 
va r r à a spiegare quale azione g r a d a t a m e n t e 
più efficace v a d a svolgendo il nostro perso-
nale consolare per la tu te la dei dir i t t i degli 
i ta l iani emigra t i in altr i paesi. 

P R E S I D E N T E . Questa pubbl icaz ione 
servirà pure a d imos t ra re come pur t r o p p a 
gli al tr i S ta t i non corr ispondano adegua ta -
men te alle nostra azione di tu te la . (Benis-
simo!) 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Co-
l a j ann i al ministro dei lavori pubblici, « p e r 
sapere perchè le riduzioni ferroviarie con-
cesse in occasione delle Esposizioni di S o m a , 
Firenze e Torino non siano s ta te estese al 
servizio f e r rov ia r io -ma i i t t imo Napol i -Pa-
lermo, togliendo così alle popolazioni della 
Sicilia occidenta le i benefizi delle r iduzioni 
stesse ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cola-
janni , questa interrogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Gal-
lenga, al minis t ro della guerra, « per s a p e r e 
da quali criteri tecnici mili tari siano inspi -
r a t e le gare di pa t tugl ie reggimenta l i di 
cavalleria che si svolgono a n n u a l m e n t e a. 
Roma ». 

G A L L E N G A - S T U A R T . Yir inunzio, aven-
do t r a t t a t o l ' a rgomento in sede di bilancio^ 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue la interrogazione del l 'onorevole 

Pa la , al minis t ro dei lavori pubblici, « pe r 
sapere se a b b i a intenzione di a f f r e t t a r e la-
vori non urgenti a Golfo Aranci ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to p e r 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pvbblici. La legge 14 luglio 1907 ha 
ass gnato per il por to di Golfo A r a n c i l a 
spesa di lire 320 mila. Con essa f r a t t a n t o si 
provve de al p ro lungamento d« l molo, di cui 
i lavori impor tano lire 80 mila. 
~ Res ta poi a p rovvedere alla s i s temazione 

del l 'approdo al Golfo Aranci . E di tale la -
voro si è già r e d a t t o il pr get to di massima,, 
ebe, d a t a la l imitazione di fondi autor izzat i^ 
non potrà estendersi oltre il p r o l u n g a m e n t o 
delle banch ine verso levante . Il p r o g e t t o 
mede-imo è s ta to già approva to dal Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, ed o ra si 
procede alla compilazione del p roge t to ese-
cutivo. 

Se l 'onorevole Pa l a allude con la sua in -
terrogazione a quest i lavori, non c o m p r e n d o 
come possa chiamarl i non urgent i . Ora p u r -


